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DALL'INTERNO DALL'ESTE 
IL GOVERNO DONA MILIARDI AI MONOPOLI ELETTRICI 

Ipocrita appello della CISL per i prezzi 
Confermato l'aumento delle tariffe elettriche 

L'aumento ammonta a 32 volte il prezzo dell'anteguerra - Una mozione di Lombardi 

L'attenzione degli ambienti s in- mento del prezzo dell'energia 
dacaii ha anche ieri riservato un 
posto di primo piano all'iniziativa 
della CGIL per ravvivare il mer­
cato e contribuire al migl ioramen­
to della situazione economica at­
traverso l 'elevamento de! tenore 
di vita dele ma?-se lavoratrici e un 
incremento della produzione ci-
v:;r 

Per quante riguarda la cronaca 
l 'avvenimento di maggior rilievo 
di Ieri è l'incontro tra 1 rappre­
sentanti del l 'UIL e della CGIL. 
Nonostante l'UIL abbia tenuto a 
precisare che il suo punto di vi­
sta circa l 'elevamento delle retri­
buzioni non coincide con quello 
della CGIL, è interessante osser­
vare come la riunione di ieri ab­
bia gettato le ba*i per una fecon­
da collaborazione tra le due Or­
ganizzazioni circa le rivendicazio­
ni sulla struttura del s a l a n o (pas­
saggio alla paga base del le quote 
di rivalutazione e dell'indennità di 
contingenza) p altre iniziative che 
concernono la lotta contro la di­
soccupazione. 

Vivacemente commentate sono 
etate ieri le conclusioni del recen­
te convegno della CISL circa l'in­
vest imento dei profitti nel settore 
produttivo e razione contro l'au­
mento dei prezzi, iniziative indica­
te dai « libermi » quali la sola mi-
Biira disponibile per risollevare le 
condizioni economiche del Paese 
Renza aumentare le retribuzioni 
dei lavoratori. A questo proposito 
si osserva che il « Piano del Lavo­
ro •» dela CGIL contempla già il 
principio del l ' invest imento coatto 
dei profitti in settori produttivi 
laddove i generici riferimenti de l ­
la CISL a questa questione lascia­
no trapelare una preoccupazione 
del tutto estranea agli interessi 
del la collettività nazionale ed e-
Kclusivamente ispirata al princi­
pio ripetutamente sostenuto • dai 
prandi monopoli 1 quali i profitti 
Fono intoccabili e la produttività 
va aumentata attraverso il super-
gfruttamento. Si osserva negli am­
bienti sindacali che gli stessi diri­
genti del la CISL sono costretti a 
confessare che 1 grandi industriali 
ni sono ben guardati dal riversare 
i «ovraprofittti nella produzione e 
pertanto quando la CISL si riferi­
sco alla nece^ i tà di incrementare 
1^ produzione è perfettamente con-
sap^volf rhe tale sollecitazione 
di«-?oc;ata da un'energica azione 
vianimatrice del mercato attraver­
so l 'elevamento del tenore di vita 
«•! traduce inevitabi lmente in un 
incremento dei profitti attraverso 
tiri più accentuato supersfrutta-
mento. 

Per quanto riguarda 11 demago­
gico appello :<d un'azione per la 
diminuzione dei premi, proprio ie ­
ri notìzie di fonte sicura hanno 
«mascherato la malafede dei s in­
dacalisti democristiani, 1 quali 
parlano di diminuzione dei prezzi 
mentre sostengono la politica go­
r e m a t i t a nettamente orientata ad 
elevare ulteriormente II costo de l ­
la vita. 

Si è appreso Ieri a Montecito­
r io che il governo ha concesso ai 
monopoli elettrici nn ulteriore au -

portandola dalle 23 volte rispetto 
al prezzo dell'anteguerra (livello 
attuale) a 33 volte. Questa conces­
sione comporta un aumento com­
plessivo del prezzo nella misura 
del 39 per cento. 

Si è appreso inoltre che nel 1955 
il flefìi*it t\\ «n^rri» ^IMtrìc* **»! 

Il Cons ig l io N a z i o n a l e h a ino l - rec id iva , con tutte l e c o n s e g u e n -
tre a p p r o v a t o una m o z i o n e sul la 
proposta di l e g g e c h e introduce 
p r a t i c a m e n t e la censura p r e v e n . 
t iva per l e pubbl icaz ion i des t i ­
na te all ' infanzia . Ne l la moz ione 
il Cons ig l io , r i conoscendo il p e ­
r ico lo rappresenta to da ques te 

ze c h e possono affidarsi al la g iu ­
r i sd iz ione ordinar ia . 

CONI HO CM 5 0 \ M B l TON I/URSS 

Leggi ricattatorie 
firmate da Truman 

Gravemente ferito 
per motivi di gelosia 

colalo iu base ai "fabbisogno e al i* pubbl icaz ioni , r i t iene però che si 
quantità che i dominatori della 
produzione di elettricità mette­
ranno a disposizione dei consu­
matori. ammonterà a ben tre mi ­
liardi e mezzo di kilowattore. Dal 
canto suo l'Opposizione ha Imme­
diatamente reagito con la mozione 
che l'on. Lombardi e altri depu­
tati presenteranno oggi alla Ca­
mera, ricordando l' impegno del 
governo a non sbloccare il prez­
zo dell'energia elettrica senza pri­
ma avere interpellato ti Parla­
mento. 

Un altro argomento di grande 
rilievo è stato al centro della gior­
nata di ieri: la situazione della 
Breda in seguito alla capitolazio­
ne della CISL che si è schierata 
per lo smantel lamento del grande 
complesso accettando tremila li­
cenziamenti. Grande impressione 
ha provocato la perfetta riuscite 
del lo sciopero di Sesto S. Giovan­
ni e le proteste degli altri centr* 
evoltisi con la partecipazione an­
che della maggioranza degli 
isscriti alla CISL. Molto commen-1 
tati sono stati gli interventi del-
l'on. Sabatini della CISL e del mi- | 
nistro del lavoro Rubinacci. 11 Sin- • 
dacalista liberino ha tentato sul ( 
« P o p o l o » di aiustifìcare il com­
portamento della C I S L mentre li 
minictro ha inviato una lettera 
alla CGIL, sforzandosi di dimo­
strare l'imparzialità del governo 
nel corso dèlia lunga vertenza. Lo 
aspetto preminente dei due inter­
venti è costituito dal tono pieto­
samente difensivo al quale essi so­
no improntati e da cui emerge in 
modo lampante la considerazione 
in cui sono stati tenuti sia dalla 
CISL che dal governo gii interessi 
degli azionisti del'a - Breda - a de­
trimento delle esigenze produttive 
e degli interessi dei lavoratori, co­
me conferma lo stesso ministro. 
invitando spudoratamente la CGIL 
ad associarsi alla rauitolazione per 
evitare le rappresaehe de'la dire­
zione de l la * B r e d a » contro le 
maestranze escluse dal l ic -n/ .n-
mento! 

possa r a g g i u n g e r e il r i sul tato da 
tutti ausp ica to senza ricorrere 
al la censura p r e v e n t i v a , ma con 
altri m e z z i idonei c o m e , ad e s e m ­
pio: depos i to cauz iona le propor­
z ionato al carattere ed al la dif­
fus ione de l la pubbl i caz ione , d e ­
pos i to da porre sotto sequestro 
g iudiz iar io al la prima denuncia 
al l 'autorità c o m p e t e n t e : e sopra­
tutto c o n a m m e n d e sever i s s ime 
per i trasgressori , e in raso di 

<• WASHINGTON, 26. „ n Pre ­
ndente Truman ha ìeso oggi ese­
cutive, apponendo la sua firma al­
la legge relativa, gravi misure di­
scriminatorie ne; confronti della 
Unione Sovietica e de l le democra­
zie popol.iti 

l«a leggt firmata dui presidente 
e quella che sospende l'invio di 
. aiuti economici e militari » a tut­
ti ; p,ie-i che esportano nella 
URSS e ne: paesi dell'Europa 
orienti le ma'e* mie bell ico o co-
mu.iq'je miei l's-ante la produzione 

j be l l ' t \ i . . l'i i i ' e gè ne ne a classili-
lca7inne n e n t m come è noto una 
j M*ne \ a n e m i a di prodotti, sicché 
> l;i lecce firmi)'» rii Trainasi colni-
'. <v | ) : . i u ' d i i u . i ! f " u u i gli, scambi questione della linea antv-t-./-;ile 

NELLA RIUNIONE DI IERI A PAN MUN JOiN 

Nuove proposte per la tregua 
presentate dai cino-coreani? 

*•> — — - . _ • • -

Il popolo cinese offre alla Corea 1.500 aerei - Importanti de­
cisioni a Pechino per la lotta contro l'aggressione americana 

TOKIO. 2«. — I generali Li 
Yang-cio e ILsien Fang si sono in­
contrali oggi con gli americani 
Hodge e Burke a Pan Mini Jor. 
per la prima riunione della com-
<\\t C l ' i /*!-*! J. ,„„_- .^». 

POTENZA, X. — Nel comune di I nei qnal- >i c^cre ta la collahora-
Sanchirlco Nuovo l'elettricista Ga- |?io: .e »i-r.non*i..-a f a occidente e 
brlele Tarantino dt Francesco di an-i oriente 
nt 38 da Grassano, mentre rincasava,! Con la sua decisione. Truman -si 
seguito a pochi passi dalla propria qua!-rica pertmto chiaramente co-
consorte, veniva raggiunto all'addome • me il cea' .o i f vii quelle «barriere 
da un colpo dt pistola sparatogli dal­
l'agricoltore Michele Straziuso fu De­
ttano di anni 51 che ni era appostato 
In un vicolo 

n Tarantino versa tn Imminente 
pericolo di vita 11 feritore, che e 
latitante, pare sia1 stato indotto al 
delitto da motivi di gelosia 

a i i . f i c . i h . ' 'a . popoli contro cui 
il governi-» e ! Con gre 130 ameri­
cani «onliotio rìem.u:ogicamente 

1 .scagliarvi 
Truma;. hn affidato il compito 

di controllale 1 applicazione della 
nuova leu ce óTUffieio per la Mu­
glia Su-u-e/7,-,. 

I quattro ufficiali hanno un/ iato 
la loro riunione al le und'ei attor­
no ad un tavolo coperto na un 
tappeto verde 'in una delle tende 
dell 'accampamento. Ne s ino inciti 
n mezzogiorno e mezzo, dopo aver 
tR-ato una nuova riunione per do­
mattina olla jttes-d ora 

Nessun comunicato è stato di­
ramato circa l'esito della n u i r o n e 
cdierna, sulla quale s. sono avute 
•-oltaiito alcune indiscrezioni del 
portavoce .-tatunitensc, generale 
NuvkoU Secondo le dichiarazioni 

I lavori a Napoli 
del Consiglio della Stampa 

Una moilon» aulla otnsMr» preven­
tiva «II* pubblicazioni p*r l'infamia 

N A P O L I , 26. — E* g i u n t o s t a ­
m a n e in porto il ^ G i u l i o C e s a ­
re > a b o r d o del q u a l e s i s v o l ­
g o n o i lavor i de l C o n s i g l i o N a ­
z i o n a l e de l la S t a m p a . 

N e l l a seduta di ieri mat t ina sì 
è aperta la d i s c u s s i o n e sul s e ­
c o n d o a r g o m e n t o al l 'o . d. R.* e 
c i o è l e infrazioni al controt to d i 
lavoro g iornal i s t ico . 

SI ESTENDE LA PROTESTA CONTRO I/AGGRESSIONE IMPERIALISTA 

Le maestranze della " Pignone,, firmano 
un appello di amicizia col popolo egiziano 

Interruzioni del lavoro nelle fabbriche di Livorno - 600mila firme sotto VAp­
pello di Berlino raccolte finora a Bari - 1 successi di Siena, Lecce e Teramo 

La proditoria a g g r e s s i o n e degl i i rato l e 600 mila A n n e , L e c c e l e 

Discorso onticontadino 
del ministro Fanfani 

La Camera ha concluso ieri il di­
battito sul bilancio dell'Agricoltura 

La lunga seduta di Ieri, termina­
ta a tarda notte non ha impedito 
che stamane al le 10,30 la Camera 
apparisse abbastanza affollata in 
tutti : settori. Regnava infatti una 
eerta attesa per conoscere attra­
verso la parola del nuovo miniatro 
dell'Agricoltura, l'on. FANFANI , 
Rao a che punto realmente questo 
rappresentante del la cosiddetta • s i ­
nistra » del partito di D e Gasperi 
intende prestarsi al giuoco degli 
• erari italian- per sabotare persino 
quel lo e straccio - di riforma agra­
ria, promessa dal governo con la 
legge stralcio. 

Il m.mstro, che ha preto la pa­
rola subito dopo il relatore di 
maggioranza, i l d- e GORINI, ha 
confermato :n pieno i legittimi so­
spetti dei contadini italiani, emersi 
dalla lettura del io strano discorso 
eoa .1 quale Fanfani esordi come 
ministro a Parma, parlando agli 
agrari dell'Emilia. Dal suo discorso 
odierno è apparsa più che eviden- i 
te. non £->Io la tendenza a l imitare 
anche ne l futuro ogni posnbi l i tà 
concreta di riforma agraria, ma 
«nche quella di restringere E D da 
oggi la g_à inef f i c i ente portata de l ­
ia l e s s e stralcio. 

In sostanza la concezione della 
k riforma ag-aria . che ha il suc­
cessore di Segni non sembra t e -
c e r e alcun c^r.to del sua fine fon­
damentale: quello d. aare la terra 
• 1 coatadm. che non ne hanno, e 
ài ristabilire un m i m m o d: equil i ­
brio nella d:str buzione del la pro­
prietà for.diar.a. A questo fine so­
ciale va sostituito — secondo Fan­
fani — u n s.stema in base a l quale 
i grandi proprietari terrieri s iano 
portati a collaborare con il gover­
no per investire nel le loro pro­
prietà una parte maggiore dei loro 
redditi . A queste condizioni essi 

, potranno evitare la • riforma » che 
Fanfani ha sembrato voler utiliz­
zare p iù come uno spauracchio per 
indurre gli agrari a collaborare con 
Il governo, che come un reale pro­
blema sociale da risolvere concre­
tamente . 

Ugualmente delusoria « grave 
pe l l e sue conseguenze la parte del 
discorso che Fanfani ha dedicato 
al l 'esame degli altri problemi de l ­
l'agricoltura. Egli ha infatti con­
fermato l 'ambiguo atteggiamento 
de l governo che si appresta • far 
rinnegare dalla propria magg icran . 
T» «1 Senato l e poche conquiste che 
l'oppoJàxiona di s i n i c o * è riuscita 

a strappare alla Camera sul pro­
blema della legge dei contratti 
agrari. 

A l l e 16 la seduta è n p r e i a con 
la votazione degli ordini dei g.orno. 

Benché Fanfani avesse dichiarato 
di accettare « c o m e i n v i t o » alcuni 
fra gli ordini de l giorno presentati 
dal le sinistre, all'atto pratico della 
votazione si è visto subito qual con­
to doveva farsi della .» buona volon­
t à » de l la maggioranza. Tali ordini 
del giorno sono stati infatti respinti 
inesorabilmente dai deputati d e. 
Cosi è accaduto all'o-d g. Miceli, 
che invitava il governo a prendere 
provvedimenti per al leviare la cri­
si della \-inicultura e dei vini na­
zionali, all 'ordine del giorno Ca­
vallari per l'attuazione del la legge 
^tralcio nel Delta Padano, a quel lo 
Natoli che ri levando come l'Ente 
Maremma e del Fucino non abbia 
assegnato ai comadini un solo et­
taro dei pochi smora espropriati. 
chiedeva al ministro dell 'Agri­
coltura di fare immettere anche a 
titolo precario : lavoratori sulle 
terre espropriate o espropriabili . 

L'ultimo ordine de l giorno re­
spinto è stato quello del compagno 
Stuam il quale chiedeva l'inizio 
delle lavorazioni, entro il corrente 
esercizio finanziario per realizzare 
il canale dell'Isola nella media pia­
nura bergamasca. 

Al le 1", circa hanno avuto inizio 
le dichiarazioni di voto. Dopodiché 
il bilancio dell'agri coltura è ?tato 
approvato. 

Nel la seduta notturna si è ini­
ziata la discussione sui bilancio del 
ministero dei Trasport i Hanno 
parlato i compagni PINO. LIZZA-
DRI (P.S.I.) e BORIONI. La seduta 
ha avuto termine alle ore 24. 

imperial is t i inglesi contro il p o ­
polo e g i z i a n o ha s o l l e v a t o , in I ta­
l ia. una vera ondata di a l l a r m e 
e di s d e g n o c h e si man i f e s ta in 
energ i che protes te da parte de i 
Comitat i del la p a c e prov inc ia l i . 
c o m u n a l i , di r ione , intorno ai 
qual i si r iun i scono s c h i e r e s e m ­
pre più v a s t e di c i t tadin i di ogni 
condiz ione soc ia le e f e d e po l i t i ca . 
Gli s v i l u p p o del la s i tuaz ione e g i ­
z iana v e n g o n o segui t i con part i ­
colare a t t enz ione n e l l e fabbriche 
e negl i altri luoghi di lavoro 
d e l l e grandi città. D o p o l ' inizia­
t iva de i part ig iani d e l l a pace d i 
G e n o v a i qual i h a n n o promosso 
de legaz ion i per recare al C o n s o ­
lato e g i z i a n o la so l idar ie tà di 
tutti i c i t tadini amant i d e l l a pace , 
a n a l o g h e m a n i f e s t a z i o n i si s o n o 
a v u t e , ne i g iorni «corsi, a F i r e n ­
ze . a L i v o r n o e a Mi lano . 

A F i r e n z e ordini del g iorno con 
i qual i sì rec lama l ' i m m e d i a t o 
a b b a n d o n o del s u o l o e g i z i a n o da 
parte deg l i imperia l i s t i a g g r e s s o ­
ri, s o n o stati votat i a l la R i e h a r d -
Ginor i . a l la F I A T di N o v a l i e d 
in a l tre f a b b r i c h e de l la p r o v i n ­
cia, nel corso di r iunioni c u i 
h a n n o p a r t e c i p a t o l e m a e s t r a n z e 
al c o m p l e t o . A d in iz ia t iva deg l i 
operai de l la quinta s e z i o n e d e l ­
l e Officine del P i g n o n e , ino l tre , 
si è iniziata i er i m a t t i n a , a l l ' in ­
t e r n o d e l l a fabbrica , la raccolta 
de l l e firme in c a l c e ad u n a p p e l ­
l o di so l idar ie tà e d i - amic iz ia 
r ivo l to al p o p o l o e g i z i a n o . D o p o 
p o c h e ore dal l ' in iz io d e l l a r a c ­
col ta . il 97 p e r c e n t o d e l l e m a e ­
stranza a v e v a f irmato l 'appel lo . 

A L i v o r n o interruz ioni d e l l a ­
v o r o di 30 m i n u t i s i s o n o a v u t e 
al Cant i ere A n s a l d o , a l la Spica , 
al la M a g o n a . a l ITlva . a l la P i ­
g n o n e ed alla Monf ides . N u m e ­
rosi ordin i d e l g i o r n i d i s o l i d a ­
rietà con il popo lo e g i z i a n o sono 
stat i votat i a n c h e i n m o l t i c a s e g ­
giati e n e l l e c a m p a g n e . 

A M i l a n o ima d e l e g a z i o n e di 
operai de l la Breda si recava al 
Conso la to eg iz iano p e r confer i ­
r e col conco le . M a l g r a d o gli 
ant idemocrat i c : ostacol i f rappo­
sti dagl i agent i di guard ia , la 
de l egaz ione r iusc iva ad entrare 
i n c o m u n i c a z i o n e col d i p l o m a ­
tico il q u a l e riceve\*a c o n g r a n ­
d e cordial i tà la d e l e g a z i o n e o p e ­
raia. 

C o n t e m p o r a n e a m e n t e un n u o ­
v o i m p u l s o ha a v u t o , in t u t t o il 
Pae<:e. la c a m p a g n a p e r la rac ­
colta de l l e firme in c a l c e a l l ' A p ­
pe l lo di B e r l i n o p e r u n incontro 
ed xtn pa t to d i pace tra i c i n q u e 
Grandi . Notevo l i success i v e n g o ­
n o segnalat i da n u m e r o s e p r o v i n ­
ce. Bari annunc ia di a v e r e s u p e -

140 m i l a e T e r a m o le 58 mi la . A 
S iena durante la « S e t t i m a n a d e l ­
la P a c o >, a t t u a l m e n t e in corso e 
c h e sì conc luderà d o m a n i 28 con 
una mani f e s taz ione a l la q u a l e 
partec iperà l'on. G i u l i a n o P a l e t ­
ta. s o n o s ta te ragg iunte le 198 
mi la f irme pari al 74,5 per c e n t o 
del la popo laz ione del la prov inc ia . 

A L u g o , in prov inc ia di R a ­
v e n n a . Ir firme per l ' A p p e l l o di 
Ber l ino h a n n o supera to di 700 
q u e l l e racco l te d u r a n t e la c a m ­
pagna ant ia tomica . H a n n o f irma­
to la pe t i z ione il parroco . 13 i n ­
te l le t tual i Indipendent i . 215 r e ­
pubbl icani . 176 soc ia ldemocrat i c i 
e 2.2B7 c i t tadin i appartenent i ad 
altri partit i governat iv i . 

In prov inc ia di l 'orl i , il c o n s i ­
g l i o c o m u n a l e di S o g j i a n o ni R u ­
b icone ha votato , a g r a n d e m a g ­
g ioranza , l 'Appel lo di Ber l ino . 

A M a n t o v a infine, ha a v u t o 
l u o g o l'attesa conferenza del s e ­
natore E m i l i o S e r e n i sul t e m a : 
< S c a r c e r a t e chi ha c o m b a t t u t o 
p e r la p a c e e l ' indipendenza n a ­
z i o n a l e * . La conferenza ha a v u t o 
luogo d o p o n u m e r o s e a l tre m a ­
ni fes taz ioni svo l tes i in tutti i c e n ­

tri del la provincia vo l te a r i v e n ­
dicare In l iberazione di B r u n o P a -
squal ini e di altri partigiani d e l ­
la pace della provincia c o n d a n ­
nati i l legalmente , s e c o n d o una 
addomest icata interpretazione del 
f o n i c o Militar'*, per avere essi 
partec ipato all'* manife.*<ta7Ìoni di 
piotrvta c o n t i o l ' invio de l l e c a r ­
to l ine * ro«a * e contro la vis i ta 
del generale at lantico Eit-enhovcr. 
in Italia. 

I mezzadri mobilitati 
per la riforma dei contratti 

*>i Mini) svolti nei giorni scoisi a 
Roma nel silonp della CC.II. 1 la-
von del C D . della Federnietzailrl 
nll.« ptesenra del dirigenti delle più 
Importanti Federazioni provinciali. 

Il segretario nn-ionale responsabile 
Ettore Borghi, relatore sul primo 
punto, dopo avere Inquadrato le azio­
ni sindacali della categoria nella si­
tuazione generale, ha denunciato la 
manovra d e. per dilazionare ancora 
una volta l'approva/ione in Senato 
della legge sulla riforma del contratti 
agrari, già Approvato alla Camera. 
Contro questi tentativi Borghi ha 
mesco In risalto i risultati positivi 
ottenuti con la mobilitazione gene­
rale della categoria ed ha affermato 
che la mobillta7lone unitaria già in 

atto In tutta In ratreorm non pei-
metlerA che M.IIIO messe in dubbio 
le conquiste gin ottenute 

Hanno preso poi la parola Pochetti 
• Roma). GiiiV/znloc.i (Modena). An­
tonini (Perugia). r;iorgi iHolognal. 
Viciani (Siena i. Ro-.si (Terni). Pie-
troni uespo.isnuilc ua/ionale della 
Commissione. Giovanile i. Pici tosoni 
<Fln»nz«) e l'avv De Keo. Dopo le 
i (inclusioni di Boi giù sul primo pun­
to all'o ( I R . 3( r apetta la discussio­
ne sui pioblctui iu-gaiii77.itivi e sul 
lalloi lamento dell'azione di base, al 
tonnine della quale il C D ha dichia­
rato apetta la grande campagna del 
tesseramento sindacale per il nuo­
vo Hiino 

A chiusura dei lnvoi t è ytrtto vo-
i Iato all'unanimità un ordine del gior-
|ini in cui. dopo una vibrata piolesta 
conti n l'atteggiamento dilato; io della 
maggioranza d e. nella commissione 
senatoriale contio il disegno di legge. 
sulla riforma dei contratti, rivolge 
un appello a tutte le organi/ia/lont 
sindacali perche chiedano l'appTOVo-
7iorie sollecita della legge nel testo 
gin definito alla Camera. Il quale n -
bpontle alla tutela delle conquiste dei 
mezzadri e eon.sente l'apertili a di 
trattative sindacali j>er la stipularte­
ne dei nuovi patti. 

« L'approvazione di tale legge — 
concludo l'o d.g — è la condizione 
per non turbare ulteriormente la 
pace nelle campagne, poiché i mez­
zadri italiani non permetteranno mal 
che le loro conquiste vengano com­
pi omesse ». 

di quest'ultimo, i cino-coreani «-
vrebbeio presentato stamane ai 
rappresentanti di Ridjrtvny nuove 
proposta intese a facilitare un ac­
cordo. 

n ò n e di Nutkate. le proposte dei [popolo cme-re par; ai valore a i 
".no-coreani prevedcrebbero la rls- j.óOO aerei da caccia La decis io-
-sazioiic di ima linea di armi^'.zio ne ai inviare offerte per un tota-

mento favorevole »ir:.»:auia2:07.« 
del la tregua. 

L'ae,onzia Nuova Cina dà noti­
zia che :cn è iUita inviata al Qua i -
t.er (Venerale dei volontari c ine -

. . ii ^ t t 

24 chilometri circa a .<ud delTat-
iiiale tracciato del fronte e In c i e a -
^ior.e d; una ^ona .smil'tiui^zata e 
'.entrale nelle region- che verreb­
be. r> abbandonate dal le truppe a-
mericatie Altrettanto avverrebbe 
nelle zone occdenta l i . dove i el­
io-coreani occupano territori a 
.-sud d<>! ;18 parallelo. 

Commentando le mforniazìori 
date a.i NuekaN e non confermate 
t'inora dai c n o - c o r e a m , gli ambien­
ti democratici d! Tokio osservano 
che una Minile proposta, ria pat­
te popolato. : appreseti te Un 'mo­
vo gesto di pace nei confronì.: d e ­
sìi aggressori, che permetterebbe | 
il raggiungimento di un rapido ac­
cordo venendo al tempo stesso in­
contro alle «-ichie^tt» presentate da­
gli americani . 

La linea del fi onte, p i a t t a m e n ­
te inval iate nal luglio s*or*o no­
nostante i reitetati attacchi ame­
ricani, taglia obliquamente il 'M. 
parallelo, lasciando agi; Invasori 
parte del territorio nord-eoienno 
nel settore centro-orientale e ai 
coreani parte del territorio A sud 
del 38. parallelo. Il carattere ^te=-
.10 di grande mobilità della guer­
ra coreana toglie qualsiasi .signi­
ficato al po.sseaio americano del le 
regioni centro-occidentali , dove le 
massime profondità toccate dagli 
uomini di RJdgwav nei giorni scor­
si corrispondono ad un'estensione 
di sessanta chilometri . 

D'altio canto. la profonorà me­
dia dell'avanzata americana è di 
multo inferiori*, p a n a 11" "'.e ir» a 
.-«etlic ' chiloinet; ;. ' tea 

Aiuto alla Corea i; 

ie di 2 250 miliardi di yuan (105 
milioni di cioìlarii e stata pres-i 
dal .. Comitato popolare c inese per 
la pace mondiale e contro l 'aggres­
sione america:.a .. per consol .dara 
le grar.d: v i t tone realizzate nel ­
lo JH-O--.-' ar.no dal movimento di 
ie,stste»i7a agi. americani e dai v o ­
luti'ni in Corea. 

La tìte.«ws-t agenzia cita larghi 
estratti della risoluzione approva­
ta dall'ultima sessione del Comi­
tato pan-cine.se del Consiglio Po ­
litico Consultivo Popolare, per il 
raftorzamento della lotta contro la 
aggressione americana 

/ volontari cinesi 

S'.ttna.- sempie alle ciichiura/.iOtu 
.i; NuckaK l'atteggiamento ame-
ucatio di fiorite a l le proposte c o -
icaiif c r e b b e stato tuttavia ne ­
gativo, avendo il generale Hodge 
e l'ammiraglio Burke «ottenuto che 
la linea in que*t'one non corr:-
-ponderebbe al le . - l ea l tà militari ». 

Che co «a '«. nasconde dietro un 
tale atteggiamento, definito qui 
• intra:.-s'igetite ..'.' A Tokio si ri­
corda l'esperienza del luglio .<cor-
.s'i\ quando la sostanza del le ri-
rtiie=te «meri tane al tavolo del la 
conferenza fu tenuta celata all 'o­
pinione pubblica e furono rese no­
te t "chieste (i, ginn lunga meno 
categoriche di quel le che porta­
rono i lavori della conferenza ad ' 
un punto molto . 

Ci i i angina ora nel l ' inte iesse 
della pace, the l 'atteggiamento 
americano a Pan Muti Jon sia più 
conciliante e i h e 1 negoziatori di 
Rigdway. nctolgano ogni «mggru-

La s e z i o n e ha deciso tra l'al­
ti o. nel quadro di questa lotta: 
1) di continuare la .mobi l i tazione 
del le li&orfie umane e material i 
del popolo cinese in appoggio ai 
volontat i e all'ErSerctto coreano; 
2) di sviluppare e di promuovere 
l'educiizionc nello spirito patriot­
tico. allo -copo «li estendere il m o ­
vimento di lotta contro l 'aggres­
sione americana e per l'assistenza 
alla Corea. Tale movimento di è 
svi luppato in condiz ioni , di unità 
senza precedenti tra le v a n e c las­
si, nazionalità •=• partiti del l ' inter­
no paese, con enormi flucce«ssi; 3) 
di sv i luppale MI va-ta scala il m o ­
vimento patuott ico per l' incre­
mento della piodttzione, al fine di 
a-s icuraie un regime economico 
atto a consolidare le forze per 
la lotta i..mtto l'aggressione ame-
ruana e pei l'as.siàten/n alla Co­

pti anche al line di sv i lup­
pale i lavori di costruzione in Ci­
mi 4> di es tendete il movimento 

per la t.ut-ulta di fondi per l'ac­
quisto di anni . .ì) di aumentare 
le cure per le famiglie dei so l ­
dati e di coloro che tono caduti 
al fronte 

Allo ocopo di realizzare le mi ­
sure anzidette, afferma la r isolu­
zione. le organi/za/ iotu de! Comi­
tato popolare t-ine=e per la pace e 
la lotta contro l 'aggressione a m e ­
ricana dovranno elaborare pian! 
conci eti. consultandosi con le or ­
ganizzazioni locali dei vari partiti 
democratUi e con le organizzazio­
ni popolari, e dovianrio inoltre far 
discutei e queste questioni al le 
prossime tonfe ief ize dei rappre-
-entanti popolari 
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"So/o Nina avrebbe avuto l'audacia 
di maneggiare un9arma da fuocou 
Vioceiizioa Virando era disperata e stanca di vivere - " Era bella e non disdegnava le attenzioni degli uomini ti 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
BOLOGNA. 26 — Che cos'è un 

colpo di scena? E? qualcosa di inat­
teso che improvvisamente turba un 
equilibrio, rovescia una situazione. 
delude una aspettativa, rivela una 
realtà nuova. Per qut j to sostenia­
mo che .slamane durante la settima 
udter.za del proceri-» Grande Si so ­
no verificati i .primi due colpi d i 
scena. Essi ci v>no venuti diretta­
mente e indirettamente dalla me­
desima persona: quel dr. Clemente!;^ 
Gandini, direttore a Bangkok d i | i l 

»i è suicidata non posso che defi- 'La poveretta viveva una vita di d i -
nire il suo ur.o stupido gesto: se 
non le andava :J m e n t o avrebbe 
potuto tornarsene a ca^a, anche se 
ciò poteva dare scandalo. Penso 
tuttavia che. tra ì due . solo fei 
avrebbe l'audacia di maneggiare 
un'arma ». 

L'affermazione è caduta r.ei si-
Jenz'i-- del l 'aula, una affennaz.one 
vonctrtar . t i .«e <r, pc.-i'a che è v e ­
nuta da un teste che fu tra ì primi, 
ripetiamo, ad avere dei «sospetti sul* 

-volgersi del la tragedia e che fu 
a . "<*"S"Y* " ' ' a quanto nei aiorm - c ^ r - e 

una società commcrcis le e che fu; _._ * " 
tra ì prinv. ad avere la sensazione che il s u ì c d i o di Vicenzira Viran­
do celasse qualcosa di mis teno-o . 

T? stato verso la fine della t e ­
stimonianza che il dr. Gar.d:-.' ha 
testualmente dichiara**»- - K'mre 
Grand» era d ca rattere pa'Mvr». 
abulico. La i g n o r a al crr^rano 
prendeva una f c l e per^nal- tà Se 

Sfaldamento tra i tiberini 
in Sicilia e in Toscana 

Doras te un'assemblea, i i ae t t s r -
bini di Catania, una trentina del 
lavoratori presenti ha strappate l e 
tessere dei sindacati l iberasi e ha 
dee'»* dì iscriverai a l i» CGIL. Il 
disseto dei lavoratori Iscritti alte 
orgaaitsasloni «riss imiste , « enaaa 
del la politica - di anervimeata- al 
padronato seg-aita dai dir i feat i , si 
è manifestato c lasaarosanente fai 
Toscana; a Pistola: ( l i o r r a a l n a t i 
alla CISL e all'UTL rì «ano atae-
cari dai loro alnda-eati ed hanno 
costituito una nuova Cnlnnr Sin­
dacala Auto: 

Altre occupazioni di terre 
nella zona silano-crotonese 

i to netto — tra i p.u a?4''!!»* cor­
teggiatori di Vincenzina V.rar.do. 
Ebbene nonostante ciò, nonostante 
la depo«izione Gandini permettesse 
ura infinita di domande fpcr r ; cni-
p.o «sullo r-.caòrosi6i>:mo argomento 
dei rapp.-vrti pers-mal: tra i due co ­
niugi) «c ' i i inn cor.tc«tazior<? al. è 
~*atd m :--a. *.è daVaccj-s i :.c »ial-

iìa d-fé-.a 
j Due colpi di scena dunque che 
jro: . trovano spiegazione se non nel 
frt'.to che sii avvocati i --ono con-
?;derati paghi ora che il dibatti­
mento poteva scivolare "«u di u". 
terreno quanto mai delicato, tanto 
ce l la cate?r-nca affermazione circa 
l'uso del l 'arma, quanto del le vjper-
ficiali?sime convderaz ior ' sulla vita 
mor.dana e <m> rappor'i correnti tra 

Ajiche ieri ir. P u g l i a e in C a ­
labria n u o v e m a s s e di contadin i 
p o v e r i h a n n o o c c u p a t o l e terre 
deg l i agrari p e r c h i e d e r e , pr ima 
c h e finisca il per iodo d« l l e s e -

alla m i s e r i a più nera , h a n n o 
p ianta to carte l l i in cui si c h i e ­
de , a n o m e dei 20 m i l a b r a c c i a n ­
ti del la provic ia , la e s t e n s i o n e 
de l la l e g g e s t r a l c i a Grandi m a - i . ^ o u 

£ ! r T „ r K m ^ s ^ a S S E » ^ ; n i fes taz ioni di bracciant i e c o n - U . ^ o r a Umiltà, la 
^ ^ J r T i l ^ r t t t ^ S S ^ S l t a d i n i p e r la terra si s o n o s v o l - mir .^t-o . Dobbiamo a ,ei u«.a 
f S E ^ c S r a r a ^ f S r ™ ì t e . in Z* dec isa atmosfera di ^ m i o n e i m p r e ^ o n a n t e del ci 

•;agio. Mi diceva di avere la te-;ta 
vuota e di non nti.-cire a contare 
fino a dieci. Pen->o che avrebbe d o ­
vuto nuturst di più. Non sapeva 
lmcur estere e rtr '•accontò una 
volta che ballando con un inglese 
non aveva fatto altro che rispon­
dere ve - ad ogni frase che questi 
le aveva rivolto. Una sera al club 
-fo^'-iiiU.) iii.j -.vis:»! appreiiaern-
m i is mo-te d. i n a nota attrice 
U n i i Harlo'.v) e quando manifestai 
•' m.o di>i>ia<ere oer 'u «u.i scom-
T>UT^ NITM mi dis^e- nc-rchè dispia-
:e:t: -e y.jp«'*.s* tome «=: sta nell'altra 
v.t_i i.on avrei t imoie di morire. 
IV>i s'alzò e comincio a cantarella-
-e U--.1 rn.rianza della • Fetlora «• 
•.•ii»* rr. -• nì.tri!i) stava .nionan-io al 
p.anof.-r'e K il ri-ma? Il clima, .1 
•erribilc e assillante clima d. "Banc-
kok- Je /a-iza^e implacabili e vora-
< ;>«.rni-. s'.i n*.-etti e le lucertole 
'-.. r.̂ in t no d.^cemir.ate lungo le 
piri-et' nel le ca*^- «picco l i coccO-
n n l l i - appicciati ai mobili ' - c o c c o -
<i-tlli da f l o t t o - commenta il Pro-
cura'-re Clenerale» i pipis'rellt. il 
f-uscio i*.:r>terrotto ne l le acque dei 
'•eiTo Crf-ial:. il canto monotono dei 
l>r,:iz-. I ch.arore dell'acqua che 
rcr.'ìeva troi>po luminose le notti. 
.1 caldo «iiiffocante, gli speciali .«•ac-
chi va-iopinti f-arong> coi quali le 

i nastri contiazionali abitar.'.! nellai.-innore rnaravano le gambe dagli 

l e g g e - s t r a l c i o . L e az ioni p i ù m a s 
s ì c c e si «ono ver i f icate ne l c o m ­
prensor io s i l a n o - cro tonese ha 
provinc ia d i Catanzaro , n e i c o ­
m u n i di S e r s a l e , Corva . Patrona 
e Crcpano . In <nie*to c o m p r e n ­
sor io c h e c o s t a 2 c o m u n i c o n u n a 
popo laz ione d i o l tre 100 m i l a a b i ­
tant i . g l i e spropr i s o n o a v v e n u t i 
in soli 13 c o m u n i p e r u n to ta l e 
d i 15 rolla et tar , 2 m i l a d e i qua l i 
siti in a l ta m o n t a g n a o s u t e r ­
reni n o n « d a t t i a l l a co l t i vaz ione : 
l 'ag i taz ione è p e r t a n t o v h r t a i m a . 

• N o n m e n o g r a v e è In a t tuaz io ­
n e in P u g l i a , d o v e i b racc ian t i 
d i M e s a g n e , n e l B r i n d i s i n o , h a n -
n n o o c c u p a t o l a r g h e e s t ens ion i di 
terre in local i tà A c q u a r o , A l b i ­
n i , U v i t i n o , Chiusura G r a n d e e 
contrada Cat t iva : s u l l e t erre i 
contadin i , i n p r e d a a l i a f a m e • 

lotta, a Cerignola ( F o g g i a ) , T r e -
puzzi e S u r b o ( L e c c e ) , m e n t r e 
v a s t e terre sono s ta te s i m b o l i c a -
m e m V o c c u p a t e da forti gruppi 
di contadin i ne i pressi di S q u i n -
zano. 

Sciolto il Consiglio 
provinciale della Spezia 

LA SPEZIA. 3i . — TI OaatttfUo pro-
•tnctal* della Speda, già aoipcau dalla 
carica per rmpoawrbOltà di funzionare 
(caso era composto da due blocchi 
oppecti di 12 eotufflieri elaocuno) e 
«tato ora adotto. 

La prowlaorla ammtntxtrazjoao * 
«tata affidata a una eonuiuastonc m 
tre membri, tn atteaa eha Tengano 
'ladano nuova «lart—t provinciali. 

capitale de l Siam Co^t la verità 
che a taluni era par?o di poter af­
ferrare per i capelli è nuovamente 
.«fuggita, e uscita ancora una vmtg 
dall'aula del la Corte 

Abbiamo udito starna—.e S'icne la 
a Umiltà, la megìte dell 'ex 

d e -
.ma 

di Bangkok, quel clima che in tutta 
la tragedia avrebbe giocato un ruolo 
di primissimo piano. Ma prima de l ­
la i g n o r a Umiltà è c o m p a i o din­
nanzi ai giudici il dr. Pietro Girar­
di medico di ca<a Virando. Egli na 
escluso che Nina fosse affetta da 
malattia nervosa. Prima di partire 
per la colonia la giovane sposa gli 
aveva detto: «Tornerò tra qualche 
anno e terrò per mano due bimbi, 
un maschietto e una femminuccia - . 

Ed eccoci alla signora Umiltà, una 
anziana signora vestita d i grigio 
con giacca dì pelliccia, con l e orec­
ch ie e la m a n o destra adorne di 
brillanti . Parla con l'accento roma­
gnolo. 

Te i t e ; Ogni giorno la «ignora 
Grande era con me. Depressa, tor­
mentata dal le zanzare, scontenta 
un po' di tutto, continuamente d i 
umor* n.«ro tranna ch« nel la fasta, 

attacchi dei - m o s q u i t o ' » il cui ac­
canimento si rivolgeva con maggio­
re mten.ità contro le persone giun­
te *ml luogo di recente. 

Atmosfera che faceva *1 che la 
Virando de-tandoM all'alba reduce 
da ur. eoano che le avpva mostrato 
ia «uà bella T o n n o , avesse attimi di 
vera di<peraztor.e. 

Prendente- Signora legge-te una 
lettera che !«• Virando stava .-»cn-
vendo a! frate".o? 

Tetfe; Si la trovò Grande fra a l ­
cune carte. Spinta dalla curiosità la 
le**:. Erano 10 o 12 righe. «Inv id io 
la tua casa di Torino. Io non esco 
mai qui, nemmeno per passeggiare 
perchè ho paura dei cani arrab­
biati ... 

La signora Umiltà si trattenne a 
colloquio con i Virando al loro ar­
rivo a Bangkok. 

Fu proprio la madre di Vincea-
zina ad accennare alla ipotesi di 
delitto sospettando 1 boy* giacché 
Nina avrebbe potuto suscitare sen­
timenti morbosi, « b e l l a com'era e 
costretta dal clima a vestire - In 
modo succ in to - . Ma no, non era 
possibile. «•Nessuno, può aver spa­
rato da fuor i» b * dotto i a teste. 
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Qualcuno penetrato in ca.ia a l lo ­
ra? Mah! La signora Umil tà al lar­
gato le braccia e l 'avvocato S top­
pato difensore ha fatto notare a l la 
Corte come una stanza de l v i l l ino 
dei Grande adibita a ripostigl io di 
gros1»! bauli avrebbe potuto offrire 
im ottimo nascondiglio. 

Quali erai.o : rapporti fra 1 co ­
niugi? 

Un pò* freno; ,n verità. 11 dottor 
fl.indini h^ detto poi a questo pro­
posito: « Dico oggi che fra i d u e 
:.oi' d o v e v a esservi un grar-de af-
ti;i:sm"!ito «oora'utto fisico... 

Terni'-ia'.a la *ectimor.:anza de l ­
la signora Umiltà, l'ufficiale giudi­
ziario ^cardiive :\ nome del tini- \ 
•or Gali din. 

(iantlinr F-rC'iie::.j*.G Io s'esso 
club dei Grande La s gnora be ­
veva e fi mia va ma non smodera'a-
mc'itc 

S e n o n e l ' a t e a ò u ' o «o"c :'el po­
meriggio. Andai là. nella ca-^ ver -
-o !e ore 15 30. B^vo mi confer­
mò i suicidi -). Non potei v e d e r e ! 
che il voi'.o deila povera 5'e-iora.j 
perchè :! I O : D O fino ai mento e r a . 
coperto con un ier.zuo'o. M. sor- < 
prese che Bovo avesse pensato a-'.a 
ve=* 7.-ort«: d. s.-);:»;; b ch:r,mava-
•~.n le -n->:t- e ie ir.fernvere. 

Prmrteuie- K •mll'aspetto fisico 
delia =• g'iora cosa pote'e d . r c ? 

Tetti'- Era u i a bella d i n n a : pro-
spe-o-ia. p'acen'e. ae.-tava ammira-1 
z.o: e. No:, d'.^iesn.ava *e agenzie- . 1 

*.i degli uom-rv. ; 
E-VIIKÌO d : averle fa'to la c o r t e 

'.e r .volgevo soltanto d e l l e ratural; ] 
attenzioni. Po- improvvisamer.te la 
\ :dt deperire. Ir.dubbiamer:te :1 
clima influiva: a qualcuno i o n fa­
ceva nulla ad altri li costringeva 
a fuggire dopo 15 giorni. Anche 
m:a moglie del resto dovet te tor­
nare m Italia, accusava molti d i ­
sturbi e Anche r imanemmo a Bang­
kok non potemmo avere barobini. 
oggi invece ne abbiamo d u e . 

Gandini et ha accennato ad al­
cuni fospett: che gli vennero nel­
la mente alcuni anni fa, tra l'altro 
quellV assurdo » come egli lo ha 
definito, che la Virando ai fo.«cc 
sparata due colpi e che poi il ma­
rito l'avesse Anita. La giornata è 
sta*.» chiose dal le deposizioni dì 
due preti amici di Grande: uno 
don "Eugenio Beone e h * aveva c e ­
lebrato l e nozze fra Ettore • Vin­
cenzi na. 

Le loro parole hanno descritto 
un Grande genti le , cortese, »«m-
plice, incapace d ; • .u lcere 

GIOVANNI F A N O Z Z O 

ALLE 6ALLESIE Mc.Vi; . BtBl'-SS . eetnMl* 
»««i:tfn»3--i nqi. «.t..* ttnt p.u busi llil.il 
r «rùn p.-iJiì V«HI:4 l" iMo.̂ nw). ptcjM Ci' 
'*r«M iC M U F«!««) 1193 
MrraO»5fUE_T90O .~*~toeiii»" :*ecaU eoat-
Dlet* 13 C00. thtrJi'obft eitrt'ix»» l i 000. 
Via Oiy-HU:-*. li (IVIMS^) 20-255. 

I 
RIVOLGETEVI DIRETTAMENTE 

al conce-sjnnario <Ji tutte !e grandi 
Marcile ( in ordine alfabetico! : 

AUTOVOX CONDOR 
DI'CATI KMKRSON 
IMCA TFLFXTRA 
M l ' i M I . Y M MARFI-L! 
PHILIPS PIIONOLA 
SIEMENS 7 FI FrVVKF.K 
TFT I-KING VOCFdeT P*»r>ROXt. 

gÉRHÌg 
OAOIC3 

Pi»7/* Venezia «7 - Teief. 80-335 
Via 2 M<»ce!It 48 f a n ; Capo le C&sc) 
FCCFZIONM.I FXCTLTTAZTOJCT 

Fidanzati, Sposi ! 
Il Ristorante campestre 

«LA GRJSTINIANA » 
VIA CASSIA ' «ne. via Trtoatala 
* U locale da preterire per i 
vostri rlnfre*ch: e pranzi 41 nozze 

INTERPELLATECI 
CHIEDETECI I PREVENTIVI 

Tol efori o S*S «15" 

1 
NI 
P 
E 
R 
M 
E 
Ja 
B 
1 
L 
1 

IMDCDMCADn 1 
IlilrtltU 
pwi UOMO. DONNA 

R A G A Z Z O 
T U T T I I M O D E L L I 
e T U T T I I C O L O R I 

MEJtCE NUOVA 
PKEZZ1 NUOVI 

M SARTO 
«MODA 

Via NaaaeaUuaa. » > a 
(anfo-l-o Porta Pia) 

Si fende » c k a rate 
fnntiamo i nojt ri lettorr 
a fare acQw«ti presso ; : 

SARTO DI MODAÌ 
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